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CAPITOLO I 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individu azione dei soggetti interessati. 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera  
Il progetto è incentrato soprattutto sul rifacimento totale della pista per la corsa veloce.  
 
Si dovrà provvedere alla rimozione delle guide rette esistenti e alla scarifica del tappetino 
bituminoso esistente. 
 
In seguito si procederà alla posa di nuove guide rette prefabbricate in calcestruzzo (compreso 
scavo e fondazioni). Le guide dovranno risultare assolutamente complanari tra loro e con i giunti 
sigillati e non sporgenti. 
 
La superficie della pista, dopo la scarifica, dovrà essere preparata mediante lavatura e scopatura 
per la successiva stesa di emulsione bituminosa e del tappetino in  malta bituminosa steso con 
vibro finitrice.  
 
Sull’intera superficie della pista dovrà essere realizzato lo strato finale adatto alle superfici per la 
corsa atletica, costituito da gomma sintetica e da sottostante stesa di adeguato adesivo.  
 
La pista per la corsa veloce dovrà essere completata con il tracciamento di 2 corsie in vernice 
speciale, di pari larghezza. 
 
Durata effettiva dei lavori  
Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere  
Indirizzo: VIA TIRABOSCHI 33 

CAP:  Città: TORINO Provincia: TO 

 
Soggetti interessati  
Committente  CITTA' DI TORINO -DIREZIONE SERVIZI TECNICI PER L'EDILIZIA 

PUBBLICA 

Indirizzo: PIAZZA S. GIOVANNI 5 -  TORINO (TO) Tel.  

Progettista  Geom. Luigi GENNARO 

Indirizzo: via Bazzi 4 -  Torino (TO) Tel.  

Direttore dei Lavori  Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in 
possesso dei dati  

Indirizzo:  Tel.  

Responsabile dei Lavori  Arch. Isabella QUINTO 

Indirizzo: via Bazzi 4 -  Torino (TO) Tel.  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione  Geom. Luigi GENNARO 

Indirizzo: via Bazzi 4 -  Torino (TO) Tel.  

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione  Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in 
possesso dei dati  

Indirizzo:  Tel.  

IMPRESA EDILE OG1   

Legale rappresentante   

Indirizzo:  Tel.  

IMPRESA OPERE A VERDE   

Legale rappresentante   
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Indirizzo:  Tel.  
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CAPITOLO II 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
e di quelle ausiliarie. 

 
01 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione 
di dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 
 

01.01 Pavimentazioni esterne 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è 
quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei 
luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il 
giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del 
loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   
e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato. 
 

01.01.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è 
del tipo semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie 
di rivestimenti cementizi per esterni si hanno:   a) il battuto comune di cemento;   b) i rivestimenti a strato incorporato 
antiusura;   c) rivestimento a strato riportato antiusura;   d) rivestimenti con additivi bituminosi;   e) rivestimenti con 
additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in 
elementi in strisce di larghezza variabile. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. [con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, 
che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed 
in particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza ogni 5 
anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di elementi, 
lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
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Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive i n dotazione dell'opera necessarie per pianificare l a 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità  di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle s tesse. 

Codice scheda  MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera  

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza  

Modalità di utilizzo 
in condizioni di 

sicurezza  

Verifiche e 
controlli da 
effettuare  

Periodicità  
Interventi di 

manutenzione da 
effettuare  

Periodicità  

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle 
saracinesche. 

1) a guasto 
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CAPITOLO III 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti dell a documentazione di supporto 
esistente 

 
N.B. 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati 
indicati elaborati tecnici, sarà cura del Coordinatore alla Sicurezza in fase di esecuzione 
completare questo fascicolo allegando gli elaborati tecnici comprensivi di schede tecniche ultimati i 
lavori. 


